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DOMENICA 3 MAGGIO 2020 
IV Domenica di Pasqua 

Giornata mondiale di preghiera 

per le vocazioni 
 
 

PORTE APERTE PER IL “SÌ” ALLA VITA 
 

Oggi il Vangelo ci presenta la figura di Gesù come il Buon Pastore nell’ovile della 

chiesa: «Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato». Questa 

promessa di Gesù ci coinvolge, soprattutto quando, nei momenti più difficili, 

arriviamo a pensare che la vita è fatta solamente di porte chiuse.  Ma non è così! 

Abbiamo solo bisogno che qualcuno ci aiuti ad alzare lo sguardo per comprendere 

che in Cristo troviamo sempre motivi di speranza e di salvezza. Egli Infatti è la 

“Porta” che ci consente di entrare in relazione con il Padre, è una porta aperta per 

sempre con la chiave della sua risurrezione, è una Porta di luce che rischiara le valli 

oscure della nostra esistenza, è una porta che dà sicurezza alle comunità in 

cammino sulle strade del mondo. Proviamo a pensare alla porta del confessionale, 

dove “Don Gesù”, ci ridona la dignità di figli di Dio, ci fa sentire immensamente 

amati tanto da ricominciare a colorare con la preghiera, la vita nostra e dei fratelli. 

Ben s’intona in armonia con questi pensieri la Giornata mondiale di preghiera delle 

vocazioni, oggi celebrata. Sì, le pecore hanno un bisogno indispensabile del pastore; 

ma viene anche spontaneo chiederci il 

significato della parola “vocazione”, 

quale risposta in ascolto della voce di 

Cristo, che continua ad attirarci a sé 

per offrirci il dono di una vita piena. 

Scrive Papa Francesco: «Il segreto di 

ciascuna vocazione è la condizione 

necessaria affinché ciascuno possa 

darsi al meglio». L’Amore ci chiama! 

Chiediamogli la forza di rispondere e 

di fidarci di Lui, per sperimentare la 

bellezza del nostro “sì” alla Vita. 



Intenzioni delle Sante Messe 

Settimana dal 3 al 10 maggio 2020 
 
 

COLFOSCO 
Domenica 3 
IV di Pasqua 

 per tutte le vocazioni di speciale consacrazione 

Mercoledì 6  deff. don Igino Facchinello (ann.) e don Ottorino Dal Molin 

Domenica 10 
V di Pasqua 

 deff. famiglie Antoniazzi e Gava; deff. Mafalda, Luigia 

“Maria” Cenedese e Marco Trentin; def. Giannina Dalle 

Crode; def. Assunta Cenedese 

 

CREVADA 
Domenica 3 
IV di Pasqua 

 def. Monica Sonego 

Domenica 10 
V di Pasqua 

 per il popolo 

 

PONTE DELLA PRIULA 
Domenica 3 
IV di Pasqua 

per tutte le vocazioni di speciale consacrazione; in 

ringraziamento per il 65° anniversario di matrimonio di 

Emma Perencin e Romano Mestriner; def. Leonardo 

Dalla Longa (ann.) e familiari vivi e defunti 

Martedì 5 def. Pasquale Bortoluzzi; def. Franca Bazzo (30°) 

Venerdì 8 in ringraziamento per il 49° anniversario di matrimonio 

di Bruna e Domenico; def. Maria Natalina Moretton; 

deff. Giovanni Marcon ed Elena; in onore della Beata 

Vergine Maria, Madonna di Pompei 

Domenica 10 
V di Pasqua 

def. Ines Pasquale (30°); per i defunti della Famiglia 

Domenicana 

 

SUSEGANA 
Domenica 3 
IV di Pasqua 

def. Renzo Salvalaio (ann.); def. Elisabetta Stamera; def. 

Edoardo Fiorentino; deff. Pietro Papa, Angela ed Emilio; 

deff. fam. De Martin e Franco Sartor; def. Silvano 

Fornasier (ann.); per Katia, Michele e Francesca 



Lunedì 4 def. Graziano Zanchetta; def. Mario Saggin; secondo 

l’intenzione dell’offerente; deff. Luigi Corrocher e Bruna; 

in ringraziamento per il 35° anniversario di matrimonio 

di Leonzio e Patrizia; def. Riccardo Brino (8°) 

Giovedì 7 def. Liliana Casanova; def. Edoardo Fiorentino 

Sabato 9 def. Teresa Boscaratto; def. Maria Santin; deff. fam. 

Antonio Cancian; def. Rosa Favalessa Dal Castello; def. 

Giuseppe Mariotto (ann.); deff. Giovanni Casagrande e 

Marina 

Domenica 10 
V di Pasqua 

def. Ernesto D’Agostin; def. Adelina Gerlin (x2); def. 

Giovanni Chiesurin; def. Antonio; def. Emma Boscaratto 
 

 

 
 

AVVISI SETTIMANALI 
 

• Oggi, domenica 3 maggio, si celebra la 57a Giornata mondiale di preghiera 
per le vocazioni. A pagina seguente si può trovare un estratto del Messaggio 

del Papa per questa ricorrenza. 
 

• LA RECITA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

Mentre raccomandiamo la preghiera del Rosario nelle famiglie, ricordiamo 

che vige ancora il divieto di creare assembramenti, per ragioni sanitarie. 

Invitiamo pertanto ad evitare di radunarsi presso i capitelli o presso le case 
altrui per la preghiera. 

Per la recita del Rosario ci si può avvalere del sussidio preparato dagli 

studenti del nostro Seminario, scaricabile anche dal sito internet dell’unità 

pastorale: www.upsusegana.it/news. 
 

• IL SUONO DELLE CAMPANE A FESTA PER I NUOVI NATI 
Ha suscitato curiosità il suono delle campane questa settimana a Colfosco 

per la nascita di due bambine. Ricordiamo che, come già annunciato, in tutte 
e quattro le parrocchie dell’unità pastorale si è deciso di suonare le 

campane a festa per i nuovi nati. I genitori che lo desiderano possono 

contattare i sacerdoti presso i soliti recapiti per avvisare della nascita del 

proprio figlio. 
 

• LA CELEBRAZIONE DEI FUNERALI DAL 4 MAGGIO 
Le ultime indicazioni date dal Governo autorizzano, a partire dal 4 maggio, le 

celebrazioni dei funerali, con un massimo di 15 persone presenti. Non siamo 

però nelle condizioni di poter garantire fin da subito l’adempimento delle 

misure cautelative prescritte: pertanto in questa settimana gli eventuali 
funerali saranno celebrati presso i cimiteri, nella forma finora adottata. 



Dal Messaggio di Papa Francesco 
per la Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, 3 maggio 2020 
 

LE PAROLE DELLA VOCAZIONE 
 

[…] Dopo la moltiplicazione dei pani, che aveva entusiasmato la folla, Gesù ordina ai 

suoi di salire sulla barca e di precederlo all’altra riva, mentre Egli avrebbe congedato 

la gente. L’immagine di questa traversata sul lago evoca in qualche modo il viaggio 

della nostra esistenza. La barca della nostra vita, infatti, avanza lentamente, sempre 

inquieta perché alla ricerca di un approdo felice […]. Talvolta, però, le può capitare 

di smarrirsi, di lasciarsi abbagliare dalle illusioni invece che seguire il faro luminoso 

che la conduce al porto sicuro, o di essere sfidata dai venti contrari delle difficoltà, 

dei dubbi e delle paure. […] Il Vangelo ci dice, però, che nell’avventura di questo non 

facile viaggio non siamo soli. […] La prima parola della vocazione, allora, è 

gratitudine. Navigare verso la rotta giusta non è un compito affidato solo ai nostri 

sforzi, né dipende solo dai percorsi che scegliamo di fare. […] 

Quando i discepoli vedono Gesù avvicinarsi camminando sulle acque, inizialmente 

pensano che si tratti di un fantasma e hanno paura. Ma subito Gesù li rassicura con 

una parola che deve sempre accompagnare la nostra vita e il nostro cammino 

vocazionale: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Proprio questa è la seconda 

parola che vorrei consegnarvi: coraggio. Ciò che spesso ci impedisce di camminare, 

di crescere, di scegliere la strada che il Signore traccia per noi sono i fantasmi che si 

agitano nel nostro cuore. Quando siamo chiamati a lasciare la nostra riva sicura e 

abbracciare uno stato di vita – come il matrimonio, il sacerdozio ordinato, la vita 

consacrata –, la prima reazione è spesso rappresentata dal “fantasma dell’increduli-

tà”: non è possibile che questa vocazione sia per me; si tratta davvero della strada 

giusta? Il Signore chiede questo proprio a me? E, via via, crescono in noi tutte quelle 

considerazioni, quelle giustificazioni e quei calcoli che ci fanno perdere lo slancio, ci 

confondono e ci lasciano paralizzati sulla riva di partenza: crediamo di aver preso un 

abbaglio, di non essere all’altezza, di aver semplicemente visto un fantasma da 

scacciare. Il Signore sa che una scelta fondamentale di vita – come quella di sposarsi 

o consacrarsi in modo speciale al suo servizio – richiede coraggio.  

[…] Desidero che la Chiesa percorra questo cammino al servizio delle vocazioni, 

aprendo brecce nel cuore di ogni fedele, perché ciascuno possa scoprire con 

gratitudine la chiamata che Dio gli rivolge, trovare il coraggio di dire “sì”, vincere la 

fatica nella fede in Cristo e, infine, offrire la propria vita come cantico di lode per 

Dio, per i fratelli e per il mondo intero. […] 

  

 

Testo completo: www.diocesivittorioveneto.it/sito/download_file.asp?dwn=2248 


